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Il Lagarina Crus Team spiega le forze per l’affascinante cronoscalata S.Giacomo-Altissimo e
con attenzione ed operosità consegna agli annali un’edizione che trova nella folta
partecipazione il vero record di giornata. Un centinaio di volontari ha reso impeccabile la
logistica e i servizi mentre nuovamente preziosa si è dimostrata la collaborazione col Comune
di Brentonico, i VVFF e la fam Girardelli (Albergo S. Giacomo). Oltre 180 gli atleti che, partiti ad
intervalli di 30”, hanno raggiunto i 2060m del Rifugio Altissimo presso il quale Danny Zampiccoli
ha reso possibile un lauto Pasta Party. Cinque km di gara di cui 4,5 a pendenza dure anche
solo da per..correre, figuriamoci da correre contro il tempo, con e contro se stessi innanzitutto,
indubbiamente una sfida che intriga qualsiasi runner. 

  

Il più veloce, nuovo detentore del Trofeo Hotel S.Giacomo, è stato Marco Facchinelli (Atl. Valle
di Cembra) che in 36’54” ha concluso davanti all’eterno campione Antonio Molinari ed alla
gradita sorpresa valsuganotta Maurizio Oss. La corsa in rosa, combattuta sin dall’inizio, ha
consegnato il Trofeo Cassa Rurale di Brentonico a Lara Bonora (GS Valsugana) che ha messo
in fila Monica Pont (Free Zone) e Cristina Tenaglia (Atl.Trento), con la vincitrice a tagliare il
traguardo in 47’37”. 
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Di notevole valore cronometrico la prestazione dello Junior del Marathon Trieste Emanuele
Deste e di un Alfred Fruet, della categoria MM65, in grado di correre in 48’35”. 

  

Il Trofeo “Comune di Brentonico” se lo aggiudica il Lagarina Crus Team che stacca abbastanza
nettamente Atletic team Loppio e Atl. Trento. 

  

Giornata suggestiva, che permetteva all’occhio di raggiungere la Laguna Veneta ad Est ed il
Lago di Garda dalla parte opposta, con il fiore all’occhiello di una premiazione ricca e votata
interamente alla valorizzazione dei Prodotti Trentini che, con il territorio che calpestiamo, sono
la miglior fonte di sano invito a respirare la Montagna attraverso ciò che di meravigliosamente
semplice può offrire.
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